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Nuove prese di posizione contro la sentenza del Tribunale militare 

Per il «caso Kapplér» 
ferma protesta del 
consiglio comunale 

Commosso omaggio alla memoria delle vittime delle Ardeatine 
Ieri in corteo alcune centinaia di giovani — Il « Messaggero » 
incriminato per vilipendio su denuncia dei legali dell'ex-SS 

Il Comune, pienamente solidale con lo sdegno e la protesta della cittadinanza romana 
per l'annunciata scarcerazione di Herbert Kappler, si è impegnato ieri sera a farsi inter­
prete presso tutte le più alte cariche dello Stato del grave disagio morale creato nella 
opinione pubblica dal provvedimento del Tribunale militare. Chiede inoltre al governo e a 
tutte le autorità della Repubblica di garantir? in ogni caso che al massacratore delle Fosse 
Ardeatine non sia dato di lasciare i l suolo d?l nostro Paese. A queste parole, pronunciate 

all 'apertura dei lavori del 

La giunta chiede l'adeguamento del fondo statale 

Per gli ospedali del Lazio 
mancano ancora 84 miliardi 

Le spese per «di aspedali. 
come è noto, sono a carico 
dello Stato. Così stabilisce, 
t ra l'altro, la legge 386 appro­
vata dal Parlamento nel '74. 
Secondo le st ime del CIPE, 
alle Regioni dovrebbero esse-
re assegnati, per far fronte 
alle necessità, 3.750 miliardi. 
Il fondo ospedaliero naziona­
le, però, è s ta to contenuto dal 
governo in 2.700 miliardi. Se­
condo i calcoli del CIPE al 
Lazio spetterebbero circa 325 
miliardi, in conseguenza del 'a 
« stret ta » governativa ne ha 
ricevuti, invece, 84 in meno. 
Un «salasso» non indifferen­
te, tenuto conto della dram­
matica situazione finanziaria 
in cui versano gli ospedali di 
Roma e del Lazio. 

Per questo motivo, da tem­
po la Regione ha aper to una 
vertenza ceri il governo. La 
posta è, per amministrazio­
ne della Pisana, la possi­
bilità stessa di garantire l'as­
sistenza e di pagare i dipen­
denti ospedalieri. Proprio su 
questo argomento, nei giorni 
scorsi, gli assessori alla sa­

nità, RanalDi, e al bilancio, 
Dell'Unto, hanno avuto una 
serie di colloqui cc«n il mini­
stro Stanimati . Sui risultati 
dei contanti i due assessori 
hanno rif<irito, ieri, alla giun­
ta, che s1. è riunita sotto la 
presidenza del compagno Fer­
rara. LV.'secutivo. dopo aver 
approvato l'iniziativa di Ra-
nalli e Dell'Unto, ha deciso 
di rafforzare la pressione sul 
governo. Tra l'altro verrà fat­
to osservare ai ministri com­
petenti che, se la Regione fi­
nora è s ta ta in grado di sbor­
sare d/ tasca sua (ricorrendo 
ad u n a anticipazione di cas­
sa) 4ft miliardi per far fron­
te all 'emergenza, certamente 
non .saprà dove andare a cer­
care «H altri 44 che sono 
necefisari. 

La giunta, che ha anche 
profjeguito l'esame del bilan­
cio "'77, ha varato poi una 
serLe di provvedimenti a fa­
vore della zootecnia. Tra que­
sti, uno che stanzia 4 miliar­
di e mezzo per i miglioramen­
ti aziendali. 

L'agitazione ha registralo scarse adesioni 

Isolato alla Pisana 
Io sciopero Cisl-Uil 

Gli uffici della Regione, ie- < 
ri, hanno funzionato. Solo 
una par te r idot ta dei dipen­
denti, infatti, ha aderito al­
lo sciopero indetto da CISI j 
e UIL. Nel corso di un'assem­
blea che si è svolta in matta-
n a t a — e durante la qual'» 
non sono manca te ori t iebe 
alla decisione assunta c?,3ti 
vertici sindacali CISL e LML 
— è s t a t a comunque appro­
vata una nuova as tensione 
dal lavoro che avrà luiogo 
s tamane. 

La direttiva dello scior*:ro 
indicata dalle due organizza­
zioni sindacali — dalla qua le 
si è dissociata la CGIL — è 
s ta ta motivata, come si. sa. 
da u n a pretesa scarsa sen­
sibilità dimostrata da l l ' Am­
ministrazione duran te le. trat­
tative sulle richieste avanza­
te dal personale. A ques to 
proposito la giunta, d u r a n t e 
la seduta di ieri, ha a s sun to 
una presa di posizione che è, 
nello stesso tempo, u n a do­
verosa messa a punto e una 
precisa risposta agli argo­
menti portati a sos tegno del­
la s t rumentale agi tazione. 

In primo luogo l'esecutivo 
ha preso in esame .:il pac­
chet to di proposte, ì elative 
al t ra t tamento del pei-sonale. 
presentato dall 'assessore SDa-
ziani. Questo comprende, t ra 
l'altro, l'adeguament* > delle 
pensioni; l'istituzione di ser­
vizi di trasporto e mensa: 
gli acconti di liquidazione ai 
dipendenti provenie riti dagli 
enti disciolti; il riconoscimen­
to dei titoli di s t a d i o : la 
perequazione di t r a t t a m e n t o 
Ai livelli medi delle al t re Re­
gioni. Queste prop*jfite. a pa­
rere della giunta, -rispettano 
l'accordo raggiunta con i sin­
dacati ai quali, pera l t ro , ver­
r anno ora p r e sen t i t e . Entro 
l 'anno, inoltre, sa n inno defi­
ni te le ipotesi sull'organizza­
zione definitiva de!!e strut­
ture regionali e ~fc iniziative 
da a t tuare per la 'nuova sede 
della Regione: problemi. an­
che questi, ogget to della trat­
ta t iva con i s indaca t i . 

Per l 'amministri z'one. ouin-
di. (tappare incttmprensibile 
— si legge in un comunicato 
diffuso al t e r m i n e della se­
duta — l'azione di ^^innero 
promossa da CIf'L e UIL. in 
una fase che vede la attinta 
averta e disnotihile a con­
cludere rapida* tcr.tr f ter­
mini deU'nccorr.'o aia sotto­
scrìtto nell'ambito delle viù 
ampie trattative in corso a li­

vello nazionale per il rinno­
vo del contratto ». «La giun­
ta — conclude il comunicato 
— è aperta a proseguire il 
dialogo costruttivo ed è pron­
ta a confrontarsi con le for­
ze sindacali e politiche della 
Regione^ per dimostrare nei 
fatti che i rapporti con il per­
donale sono improntati al 
metodo della partecipazione 
democratica, al fine di valo­
rizzarne le capacità che in 
passato sono rimaste spesso 
mortificate o disconosciute ». 

Sul fronte delle reazioni 
delle forze politiche all'ini­
ziativa dello sciopero, la cro­
naca registra una presa di 
posizione critica assunta nei 
giorni scorsi dal NAS (nu­
cleo aziendale socialista) e 
un documento diffuso ieri 
dal G I P (gruppo di impegno 
politico, democristiano). Que­
st 'ultimo si differenzia note­
volmente. nel tono e nei con­
tenuti. dalle dichiarazioni ri­
lasciate nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti della DC. 
che non avevano esitato ad 
appoggiare la s trumentale a-
gitazione pur di polemizzare 
con la giunta e il suo operato. 

Saranno pagati 
gli stipendi 

ai dipendenti 
del Comune 

Saranno pagati regolarmen­
te gli stipendi di novembre 
agli oltre 31 mila dipendenti 
del Comune. Ostacoli buro­
cratici. infatti , avevano fatto 
correre il rischio che non si 
reperissero i soldi. Ieri mat­
tina, l'assessore al bilancio 
della giunta capitolina, com­
pagno Ugo Vetere. si è trova­
to nell'impossibilità, a causa 
di un impedimento di carat­
tere tecnico procedurale, di 
disporre dei 35 miliardi che 
erano stat i assegnati per que­
sto mese al Comune. 

L'ostacolo è s ta to comun­
que superato. « E" stato tut­
to risolto — ha eletto Vetere 
— grazie anche ai buoni rap­
porti che intercorrono con il 
ministero del tesoro. Ha pre­
valso il buon senso e lo spi­
nto di collaborazione, e si 
e soprasseduto agli impedi­
menti tecnici ». 

Concesso all'istituto un mutuo di 5 miliardi 

Da oggi accesi i termosifoni 
nello abitazioni dell'IACP 

Gli alloggi -dell'IACP avran­
no da oggi ì termosifoni ac­
cesi. La Banca d'Italia ha 
infatti dispcsto la concessione 
di un m u t a o di 5 miliardi 
a favore del l ' Is t i tuto autono­
mo case popolari. La decisio­
ne dell'istituito di credito è 
s t a t a comuoleata ieri ad una 
delegazione di inquilini, che 
hanno manifestato in via Na-
zicnale. guadata dal serrata-
rio provinciale del Sunia. Se­
nio Gerin l i . 

Come è noto, circa 25 mila 
ilglie e ne abi tano negli al­

loggi dell*:JVCP erano stati 
privati del riscaldamento per­
ché l 'AGn» si era rifiutata 
4M fornire il carburante. La 

società petrolifera aveva giu­
stificato il suo comportamen­
to per il mancato pagimento 
dei debiti che l'IACP ha con­
t ra t to e che ammontano qua­
si a 5 miliardi. La mancata 
accensione dei termosifonl ave­
va provocato nei giorni scorsi 
proteste e manifestazioni in 
diversi quartieri della cit tà. 

Lunedi scorso, una delega­
zione di cittadini del Tufello. 
Valmelaina. S. Basilio. Tibur-
tino III . Monti del Pecoraro 
e Pietraiata si era recata al 
ministero dei Lavori Pubblici. 
L'iniziativa, organizzata dal 
PCI, era s ta ta decisa per sol­
lecitare un intervento del mi- ' 
nistro. 

consiglio, dal sindaco Argan. 
si sono associati i rappre­
sentanti di tut t i i part i t i an­
tifascisti, nel corso di una 
seduta in cui la commossa 
commemorazione dei marti­
ri si è congiunta a una nuo­
va ferma condanna dei cri­
mini nazifascisti. In piedi, 
tut ta l'assemblea, e il pub­
blico presente nell 'aula di 
Giulio Cesare, su proposta 
del sindaco hanno quindi os­
servato un minuto di silen­
zio in reverente omaggio al­
le vittime della strage delle 
Ardeatine. 

Rivolgendosi al consiglio. 
Argan aveva in precedenza 
osservato come la sentenza 
che concede la libertà al car­
nefice di 335 romani, offende 
ugualmente il comune senti­
mento della pietà e quello 
della giustizia, l 'uno e l'al­
tro dominanti nella tradizio­
ne ideale di Roma. I romani 
— ha poi aggiunto — non 
possono dunque che respin­
gere come offensivi del loro 
senso di giustizia e della lo­
ro devozione alla memoria 
dei martir i , gli artificiosi ar­
gomenti giuridici a cui si 
è fatto ricorso, che hanno 
ingenerato sospetti di oppor­
tunismo politico. 

Nella morale democratica 
del nostro Paese le alleanze 
sono pa t t i di par i tà , non di 
soggezione: giacché proprio 
la concezione opposta, dell'al­
leanza impari, ha portato nel 
passato il nostro Paese a 
una servitù di cui i cinici 
massacri di esseri innocenti, 
come quelli delle Fosse Ar­
deatine, di Boves, di Marza-
botto, non sono che le più 
atroci conseguenze. Roma — 
ha concluso Argan — esclude 
dalla sua protesta ogni ran­
core verso il popolo tedesco, 
a cui vuole essere amica nel 
comune rispetto di tut t i I 
grandi valori umani , ma de­
plora la finzione giuridica 
che disconoscendo l'odiosità 
inaudita del crimine, offende 
ugualmente il suo sentimen­
to del valore della vita uma­
na, la sua dignità civile e la 
venerata memoria de : suoi 
martir i . 

Alle dichiarazioni e alle 
proposte del sindaco si sono 
associati Mammi (PRI) , Cu-
tolo per il PLI, Castellina 
(DP), Meta (PSDI) . Severi 
(PSI) , Benedetto (DC), Fa-
lomi, capogruppo del PCI in 
Campidoglio (solo i neofa­
scisti hanno taciuto) . Le mo­
tivazioni del pent imento o 
della salute — ha osservato 
Falomi — si mostrano astrat­
te e burocratiche. Non sia­
mo di fronte a crimini co­
muni ai quali si possano ap­
plicare criteri di clemenza: 
Kappler è il rappresentante 
di un movimento, di un re­
gime che la storia non può 
e non deve assolvere. Se i giu­
dici militari hanno mostra to 
con la loro sentenza di es­
sere staccati dalla coscienza 
del popolo italiano, auspi­
chiamo però che il governo 
faccia quanto è in suo po­
tere perché l'ex colonnello 
delle SS rimanga comunque 
in Italia, e siano rispettati i 
sentimenti antifascisti della 
città e del Paese. 

Sempre ieri, nel pomerig­
gio. alcune centinaia di gio­
vani aderent i a « Lotta con­
tinua ». ad « Avanguardia o-
peraia ». al PDUP ed alla 
Federazione giovanile ebrai­
ca, hanno sfilato in corteo 
da piazza di San ta Maria 
Maggiore al Celio per pro­
testare contro l ' annunc ia ta 
liberazione di Kappler. 

Alla manifestazione aveva­
no aderi to la FGSI , la Fe­
derazione giovanile repubbli­
cana e il comitato di quar­
tiere Campitelli. 

Si moltiplicano, in tanto, le 
prese di posizione e le ini­
ziative contro }e sentenze del 
tribunale militare. Un invito 
al governo italiano ad an­
nullare il provvedimento è 
giunto anche da Israele, per 
bocca del ministro degli este­
ri di quel governo. Yigel 
Allon. 

Il comitato provinciale ro­
mano dell'ANPI ha promosso 
per domani alle 18 una con­
ferenza-dibattito presso la sa­
la Borromini, per protestare 
contro la scarcerazione del­
l'ex ufficiale nazista. All'ini­
ziativa h a n n o aderi to il sin­
daco Argan. i par t i t i dell'ar­
co costituzionale, le federa­
zioni provinciali dell 'UDI e 
dell'UPRA e l'AICUAS (As­
sociazione Spagna l ibera). 

In tanto , è giunta notizia 
che il procuratore della Re­
pubblica Elio Siotto. che pro­
prio oggi lascia il suo uffi­
cio, ha incriminato per vili­
pendio all 'ordine giudiziario 
il direttore del « Messaggero ». 
Luigi Fossat i : il quotidiano 
aveva definito — in un arti­
colo apparso nei giorni scor­
si — * scandalosa » la deci­
sione di liberare l'ex ufficia­
le nazista adot ta ta dal tri­
bunale militare territoriale. 
E' par t i ta da qui una de­
nuncia di uno dei difensori 
di Kappler. alla quale ha 
dato ieri corso il procura­
tore Siotto. -

• • • -
Il consiglio comunale ha 

anche approvato, nella sedu­
ta di ieri sera, numerose de­
libere. E* s ta to ratificato, t r a 
gli altri , il provvedimento che 
istituisce i 30 consultori fa­
miliari. ment re sono s ta te 
approvate delibere per oltre 
20 miliardi di mutui da desti­
nare all 'urbanizzazione dei 
piani di zona « 167 » e alla 
costruzione di 250 alloggi 
ISVEUR a d Acilia, 

LA GIUNTA « SETACCIA » 
I RESTAURI FASULLI 

Sopralluogo nel palazzo al numero 74 di via dell'Orso e 
nel cantiere in via dei Bergamaschi, ieri mat t ina , dell'asses­
sore al centro storico Vittoria Calzolari e del responsabile 
dell'edilizia, Pietrini. La visita fa parte, come è noto, di un 
più ampio programma destinato a consentire un diretto 
accertamento dei guasti provocati nei rioni del centro dagli 
abusi edilizi. Per i due palazzi visitati ieri, il giudizio dei rap­
presentanti della giunta sembra essere del tut to negativo. 
Sono del resto evidentissimi — come ha rilevato l'assessore 
Calzolari — i guasti irreparabili arrecati al tessuto urbano 
e la distruzione, pressoché totale, del patrimonio artistico. 
Nei due restauri fasulli ogni norma è s ta ta completamente 
ignorata. 

Ieri in tanto la giunta ha ascoltato l'esposizione delias-
sessore Calzolari sul programma di interventi per il risa­
namento di Tor di Nona. Esso prevede la destinazione degli 
immobili a abitazioni oltre che a servizi, una rielaborazione 
del piano particolareggiato assieme alla I circoscrizione, la 
convenzione con l'IACP per la stesura del progetto defini­
tivo e l'avvio dell'appalto, e infine la richiesta alla Regione 
di integrare il finanziamento necessario. 

NELLA FOTO: il palazzo di via dell'Orso (sotto sequestro) 
visitato ieri dai due assessori. 

Duplice omicidio a Rieti di un guardiano di banca separato dalla famiglia 

Uccide moglie e suocera 
davanti alle 2 figliolette 

L'uomo viveva a Genova e tornava ogni tanto per vedere le bambine - Voleva ot­
tenere l'affidamento delle piccole - SÌ è fatto arrestare senza opporre resistenza 

Ha estrat to dalla tasca la 
pistola e ha fatto fuoco con­
tro la moglie (da cui vi­
veva separato ormai da 
tempo) e contro la suocera, 
uccidendole enti-ambe da­
vanti agli occhi at terr i t i del­
le due figliolette. Il duplice 
omicidio è avvenuto poco 
prima delle 17,30 in un ap­
par tamento di via Loreto 
Matteri , a Rieti. L'assassino, 
che è stato arres ta to dopo 
pochi minuti dagli agenti 
della squadra mobile, si chia­
ma Roberto Battistelli ed 
ha t renta anni . Le vittime 
sono la moglie dell'omicida, 
Maura Bocchi, di 31 anni e 
la suocera 71etine Angela Ci­
polloni. 

L'uomo si era recato nel­
l 'appartamento di via Mat­
teri per vedere le due fi­
gliolette Maria Pia di 8 anni 
e Stefania di 3. Le bambine 
vivevano infatti eco la ma­
dre e i nonni da quando i 
ccniugi Battistelli si erano 
separati alcuni anni fa. Al­
la richiesta dell'uomo è però 
seguito un litigio. Seno vo­
lati insulti e parole grosse 
finché Roberto Battistelli 
non ha estrat to dalla tasca 
della giacca una Berretta 
7,65 e ha fatto fuoco contro 
le due donne, uccidendole. 

L'assassino è originario di 
Rieti, ma lavora e risiede 
ormai da moltissimi anni a 
Genova Nervi. Svolge l'atti­
vità di guardiano not turno 
in un'agenzia della Banca 
d'Italia. Per il suo lavoro è 
costretto a portare alla cin­
tura la pistola, la stessa ar­
ma usata ieri per uccidere 
la moglie e la suocera. 

L'uomo conobbe Maura 
Bocchi durante una delle sue 
frequenti visite nella città 
nata le . Insieme, nove anni 
fa, decisero di sposarsi. 

Ma il matrimonio saitò 
quasi subito dopo la nascita 
della prima figlia: gli equi­
libri d'affetto e di compren­
s i v e ccn l 'andare del tempo 
diventarono sempre più pre­
cari, al punto che sboccaro­
no in breve in una separa­
zione di fatto. La convivenza 
venne « ricucita » solo per un 
brevissimo periodo, e duran­
te il quale nacque Stefania. 

Da molto tempo quindi, la 
moglie era tornata a vivere 

a Rieti, in casa dei genitori. 
con le due bambine, mentre 
il marito era rimasto a Ge­
nova. Ieri mattina Battistel­
li è arrivato a Rieti e nel 
pomeriggio si è recato a ca­
sa della moglie, in via Lo­
reto Mattei 25. sembra per 
rivedere le figlie e discutere 
il loro affidamento: le vo­
leva infatti ccn sé a Ge­
nova. Nella discussicne, che 
ò andata via via accenden­
dosi. si è intromessa a un 
certo punto anche l'anziana 
signora, intervenuta per dare 
manforte alla figlia. Nella 
mente di Battistelli in que­
gli istanti si sono accaval­
lati vecchi e nuovi rancori, 
finché accecato dall'ira ha 
estratto l'arma dalla tasca e 
ha sparato. 

Angela Cipolloni è cadu­
ta esamine sul pavimento 
della cucina mentre Maura 
Bocchi ha tentato di trovare 
scampo nella fuga. Ma il 
guardiano implacabile l'ha 
raggiunta e freddata sulla 
soglia del bagno. 

Ajmone F. Milli 

Tragica fatalità per un giovane muratore a Fondi 

Insegue il rivale 
sparando tra la folla 
e uccide un passante 

CERVETERI 
E CIVITAVECCHIA 

Oggi alle ore 18 manifestazio­
ne di lotta del PCI a C IV ITAVEC­
C H I A insieme agli operai della 
Azienda « SILAF » licenziali, e a 
CERVETERI insieme ai braccianti 
dell'Ar^Ènda « Beca » anch'essi li­
cenziati. Le manifestazioni, alle 
quali interverranno rispettivamente 
Mario Mancini della segreteria re­
gionale e Agostino Bagnalo con­
sigliere regionale, avranno al cen­
tro i temi della ripresa economica 
e produttiva, la difesa dell'occupa­
zione e la lotta contro l'inflazione. 

CIDI 
Un dibattito sul tema * Psico­

logia a scuola: utilità e rischi » 
si svolgerà oggi pomeriggio, alle 
17 ,30 , presso la sala Borromini. 
in piazza della Chiesa Nuova. L'in­
contro — che sarà aperto da una 
relazione di Adriano Ossicini — è 
stato organizzato dal C I D I (Centro 
iniziativa democral.ca degli inse­
gnanti) . 

ANPI 
Oggi alle 18 .30 si terra in 

via degli Scipioni 271 la riunio­
n i del comitato provinciale del­
l 'ANPI . All 'o.d.g. l'elezione degli 
organismi dirigenti. 

Voleva dare una legione a 
un giovane che poco prima 
aveva picchiato suo nipote. 
Ha finito per uccidere un 
uomo che non c'entrava nien­
te. E' successo l'altra sera a 
Corso Appio Claudio —la 
strada principale di Fondi — 
sotto gli occhi di centinaia 
di persone. L'assassino, Giu­
seppe Toscano di 34 anni, 
bracciante agricolo (sorveglia­
to speciale con obbligo di 
soggiorno nel paese d'origi­
ne, Villa Literno, in provin­
cia di Caserta), è stato arre­
stato ieri mattina. 

La vittima si chiamava Giu­
seppe Di Manno, aveva 25 
anni e faceva il muratore; 
si sarebbe dovuto sposare fra 
qualche settimana. Stava en­
trando in una sala cinema­
tografica insieme a suo cu­
gino, Pietro Forcina, quando 
è rimasto colpito da un 
proiettile sparato dal Tosca­
no. E' rimasto fulminato: la 
pallottola gli ha spappolato 
il legato. Non c'è stato nean­
che il tempo di chiedere aiuto. 

11 vero bersaglio dell'omi­
cida era invece Filippo Cic-
colella. che è rimasto ferito 
allo scroto. I medici, dopo 
un intervento chirurgico, lo 
hanno giudicato guaribile in 
20 giorni. All'origine della tra­
gica sparatoria, secondo i ca­
rabinieri. ci sarebbe stata una 
rissa avvenuta qualche ora 
prima in piazza De Gasperi 

I fatti si sarebbero svolti 
così. Un nipote di Giuseppe 
Toscano (in questi giorni n 
Fondi, nonostante l'obbligo di 
soggiorno a Villa Literno > 
avrebbe importunato assiemo 
con altri ragazzi, la fidanza­
ta del Ciccolella che sarebbe 

intervenuto per allontanavo 
il gruppetto. Ne sarebbe na­
ta una colluttazione e uno 
dei ragazzetti. Angelo Cirvo. 
di 15 anni, nipote del Tosca­
no. avrebbe riportato i dan­
ni m a d o r i . Tornato a casa 
il ragazzo ha raccontato tut­
to alla madie e allo zio. Quo 
sti, allora, deciso a vendicar­
si. è uscito portando con so 
la pistola. 

Intanto si erano fatte le 
22.30 ma molta gente si t r a 
v.iva a pa leggio per la stra­
da principale del centro Pon­
tino. Giuseppe Di Manno e 
suo cugino si trovavano a 
passare di lì per entrare in 
un cinema. Il Toscano, ap­
pena intravisto il Ciccolella 
fra la gente, si è avvicina­
to e ha chiesto una spiega­
zione su quanto era successo 
poco prima. Qualche parola. 
e poi gli spari. Il primo ha 
raggiunto Filippo Ciccolella 
che stava tentando di scap­
pare. l'altro ha raggiunto al­
l'addome Giuseppe Di Man­
no che si trovava dall'altra 
parte della strada, e che non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di rendersi conto di quanto 
stava succedendo. 

Giuseppe Toscano è stato 
arrestato ieri matt 'na in casa 
della sorella ed è stato subito 
rinchiuso nelle carceri di La­
tina con l'accusa di omicidio 
e di tentato omicidio. Oltre 
a lui i carabinieri di Fondi 
hanno tratto in arresto an­
che un altro giovane. Bruno 
Purificato di 22 anni, ami­
co del Ciccolella. Era ricer­
cato perchè il 4 novembre 
scorso si era allontanato dal 
soggiorno obbligato di Bar-
ce. in provincia di Cuneo. 

I 1.200 lavoratori dopo 14 giorni di assemblea permanente hanno strappato un positivo accordo 

Riprende il lavoro alla Snia-Montedison di Rieti 
Il documento prevede lo sblocco del finanziamento di 35 miliardi e l'avvio del risanamento dello stabilimento — Decise misure e controlli 
sui problemi gravissimi della salute — Da tre giorni in lotta i dipendenti delle pelliccerie Fendi contro le intimidazioni antisindacali 

Protestano contro la mancanza d'acqua 

Bloccata per ore 
la Tiburtina dalle 
donne di Setteville 

Bloccata per alcune ore, ieri in mat t inata 
e nel pomeriggio, la via Tiburtina. La pro­
testa è s ta ta inscenata da un centinaio di 
donne di Setteville di Guidonia che hanno 
voluto così manifestare contro la mancanza 
di acqua nella zona. La prima manifesta­
zione è avvenuta ieri mattina, alle 10, ai 
18.mo chilometro della Tiburtina. seguita 
a poche ore di distanza da un altro blocco 
stradale all'altezza della borgata Setteca-
mini. Il motivo della protesta è s ta to il 
mancato allacciamento dell'acquedotto. 
L'Acea più volte ha promesso di provvedere 
all 'approvvigionamento d'acqua nella zona, 

Durante la manifestazione della matt ina. 
le donne di Setteville hanno chiesto ed 
ottenuto di incontrarsi con una delegazione 
dell'ente comunale. I tecnici dell'Acea hanno 
assicurato che il progetto per il prolunga­
mento dell'acquedotto sarà quanto prima 
preso in esame. Nel frattempo il traffico 
sulla via Tiburtina era stato deviato alcuni 
chilometri prima dalla polizia stradale. 
Casi il gruppo di donne, verso le 16. ha 
deciso di spostarsi e di bloccare la s t rada 
all'altezza di Settecamini. 

La no t te scorsa a vìa Flaminia 

Inseguiti dalla PS 
investono con l'auto 
rubata una «1300» 

Inseguiti da una volante della polizia due 
ladri, a bordo di una « 125 » rubata, si sono 
scontrati l 'altra notte in via Due Ponti 
con una « 1300 » che proveniva in direzione 
opposta. Entrambe le auto sono finite in una 
marrana e mentre i due uomini che si 
trovavano a bordo della « 125 » sono riusciti 
a dileguarsi, il conducente dell 'altra vettura 
è rimasto ferito. Ettore D'Ascenzio. questo 
il suoo nome, è stato ricoverato al San Gia­
como: i sanitari gli hanno riscontrato la 
frattura di alcune costole, contusioni multi­
ple e ferite in tut to il corpo. Ne avrà per 
sessanta giorni. 

Tutto è cominciato l'altra notte poco dopo 
le tre, quando sulla Flaminia una macchina 
del commissariato locale ha intimato l'alt 
alla « 125 ». targata Roma R 56313 e risultata 
poi rubata, che rimorchiava con un cavo 
una «500». I due uomini che si trovavano 
nella macchina non si sono fermati e una 
volta sganciato il t raino sono fuggiti verso 
la Flaminia vecchia. L'inseguimento si è 
concluso bruscamente in via Due Ponti 
qirando la « 125 » è andata a scontrarsi contro 
la vettura che procedeva in senso inverso. 

Riprende il lavoro alla 
SNIA di Rieti dopo 14 gior­
ni di assemblea permanente 
proclamata per rispondere 
alla improvvisa serrata deci­
sa dalla direzione aziendale. 
Ieri sera, alla presenza del 
sottosegretario al lavoro Ar­
mato, è stato raggiunto l'ac­
cordo tra la SNIA-Montedi-
son e le organizzazioni sin­
dacali (rappresentate da De 
Negri. Pucci, Cavalieri). L'ac­
cordo affronta tutt i i proble­
mi al centro della lotta da 
quelli dell'occupazione a quel­
li della salute e della ristrut­
turazione. 

I punti principali del do­
cumento, resi noti dal con­
siglio di fabbrica nel corso 
di una conferenza stampa, 
sono: 

1) concentramento della 
produzione del rayon nello 
stabilimento reatino: ciò dà 
la possibilità di non far flet­
tere gli attuali livelli occu­
pazionali: 

2) impegno del governo per 
lo sblocco degli oltre 35 mi­
liardi di finanziamento; que­
sto rappresenta la condizio­
ne essenziale per avviare una 
riconversione ed una ristrut­
turazione dell'intero stabili­
mento. soprattut to in relazio­
ne all 'ambiente di lavoro ed 
alla sua attuale nocività ca­
ratterizzata da un diffuso sta­

to di intossicazione da idro­
geno solforato ed anidride 
solforosa; 

3) apertura del reparto tes­
sile che servirà a compen­
sare l'eccedenza di mano 
d'opera femminile e la scom­
parsa del reparto CONI ga­
rantendo il posto di iavoro 
alle donne occupate; 

4) per risolvere il proble­
ma della salute è previsto 
l'intervento della clinica de! 
lavoro dell'università di Ro­
ma per le urgentissime inda­
gini ambientali, verrà inoltre 
istaurato un rapporto orga­
nico con l'ospedale generale 
provinciale reatino per visi­
te specialistiche ed esami cli­
nici periodici, l'istituzione di 
appositi registri per il rileva­
mento dei dati biostalistici e 
ambientali; 

5) ripresa totale, a pieno 
ritmo, della produzione entro 
15 giorni dalla firma dell'ac­
cordo e salario garantito per 
il periodo di riavviamento. 

L'assemblea delle maestran­
ze ha approvato con un lun­
go applauso ìa notizia del­
l'accordo raggiunto e che ve­
de soddisfatte in gran parte 
le richieste dei lavoratori. La 
lotta comunque, sul piano di 
risanamento e per aprire 
nuove prospettive produttive. 
riprenderà il 30 con il rilan 
ciò della vertenza del gruppo 

I risultati di una ricerca condotta dal consiglio di facoltà 

A ingegneria 1 studente su tre abbandona al primo anno 
Da lunedì prossimo, a S. Pietro in Vincoli, si svolge una « conferenza di facoltà » alla cui preparazione hanno partecipato studenti, docenti e sin­
dacati - Oggi il preside si incontra con i giornalisti per illustrare i risultati delle indagini e degli studi che hanno preceduto l'iniziativa 

Uno studente su t re . fra 
quelli che a i primi di settem­
bre. (conseguito il diploma 
di scuola media superiore) de­
cidono di iscriversi ad inge­
gneria. è dest inato a non so­
stenere nemmeno un esame 
nella sua facoltà. Pr ima di 
giugno — dicono le statisti­
che — cambia corso di studi, 
o addir i t tura abbandona del 
tu t to l 'università. 

Ingegneria, a t tualmente , è 
la facoltà dove più a l ta è 
la cosiddetta «morta l i tà stu­
dentesca »; l'unica concorren­
te è medicina; ma, a quanto 
sembra, negli ultimi tempi 
il numero di aspirant i inge­
gneri costretti a rinunciare 
è diventato superiore a quel­
lo dei loro colleghi aspiranti 
medici. 

Questo da to (insieme a d al­
tri che r iguardano il tipo di 
studi che si svolge a inge­
gneria, la composizione socia­
le e «geografica» del corpo 

I studentesco, gli sbocchi pro-
ì fessionali) sa rà a l centro di 

una conferenza di facoltà, in 
programma dal 22 al 27 no­
vembre nell 'aula magna del­
l 'istituto di S. Pietro in Vin­
coli. 

Le caratterist iche e gli sco­
pi dell'iniziativa, promossa 
dallo stesso consiglio di fa­
coltà, saranno illustrati do­
mani dal preside, professor 
Antonio Ruberti, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Il materiale (ricerche, stu­
di, interviste, questionari) che 
verrà utilizzato come base del 
lavoro della conferenza, è 
s ta to elaborato in questi an­
ni da un gruppo di professo­
ri e di studenti . Fra gli al t r i 
documenti, che saranno mes­
si a disposizione della stam­
pa e del pubblico, ci sono i 
risultati di una indagine sul­
la condizione studentesca, rea­
lizzata sulla base di un que­
stionario inviato a tut t i 1 gio­

vani che hanno frequentato 
Ingegneria dal 1961 ad oggi; 
le risposte fomite dagli stu­
denti sono s ta te elaborate dal 
cervello elettronico in dota­
zione alla facoltà. 

Fra le cifre ufficiali for­
nite dagli uffici della dire­
zione della facoltà, le più :n-
teressanti r iguardano appun­
to ia cosiddetta « mortali tà 
studentesca » e il problema. 
degli sbocchi professionali. 

Dai dati risulta che il nu­
mero degli iscritti alla facol­
tà è r imasto sostanzialmen­
te stabile in questi anni . Un 
incremento complessivo di po­
che centinaia di unità, che è 
in contrasto con l'impetuosa 
f r e s a t a del numero degli 
iscritti registrato in tut te le 
al t re facoltà nello stesso pe­
riodo. Gli immatricolati a In­
gegneria nel 75 sono stati 
3.148, contro i 2.871 dell 'anno 
precedente. 1 3.100 del 73, i 
2.900 del "71 e i 2660 del "70. 

Analogamente .il numero de­
gli studenti che hanno abban­
donato nel corso del primo 
anno di iscrizione si aggira 
intorno alle 1000 uni tà : la 
percentuale minima di «mor­
ta l i tà» risulta quella del 71 
<30.26'f ). mentre la punta 
massima è stata toccata l'an­
no successivo <39.04'r>. 

Quanto agli sbocchi profes­
sionali il discorso è diverso. 
I neo laureati che nel '64 
(l'ultimo anno del « boom 
economico») trovarono lavo­
ro nei primi sei mesi dopo 
la laurea, erano il "73 per cen­
to. mentre solo il 12'^ ot­
teneva un lavoro nei sei me­
si successivi; e alla scadenza 
di un anno dalla laurea ri­
sultava ancora disoccupato il 
ló't dei neodotton. I rileva­
menti effettuati sui giovani 
laureati nel "71 già fanno 
registrare un notevole calo 
dell'occupazione; soltanto il 
43'é dei neo dottori trova la-

; voro ent ro sei mesi, e il 20 
j per cento è ancora disoccu­

pato dopo un anno. I dati 
che si riferiscono al 75 sono 
ancora incompleti, ma a quan­
to è s ta to possibile accertare 
finora, il numero dei giova­
ni che hanno trovato una 
collocazione professionale nel 
corso nel primo anno do­
po la laurea è estremamente 
ridotto. 

Un al t ro dato da segnala­
re è quello sul «tempo degli 
studi ». Dalle indagini svol­
te risulta che il numero de­
gli anni che uno studente 
impiega per conseguire la lau­
rea è direttamente proporzio­
nale alla distanza da Roma 
del suo paese d: residenza. 

Così risultano laureati en­
t ro sei anni il 35 per cento 
degli studenti che vivono in 
ci t tà; il 30'e di quelli che 
abi tano in provincia, e solo 
il 26' e dei « fuorisede ». 

SNIA-Montedison per la ri­
conversione di tutti gli sta­
bilimenti. I deputati Coccia 
(PCI) e Cervone (DC). han­
no richiesto un incontro tra 
le commissioni parlamentari 
industria e partecipazioni sta­
tali ed il ministro del lavo­
ro, Tina Anselmi. per dare 
continuità ai risultati del­
l'accordo. 

Attorno alla lunga ed un: 
t ana lotta dei 1200 lavorato 
ri della SNIA si è raccolta 
la solidarietà di tut ta la cit­
tà. Tra le tante attestazioni 
vi è stato il telegramma in­
viato al consiglio di fabbri­
ca dal comitato direttivo dei-
la pubblica sicurezza eletto 
alcuni giorni fa dai circa 250 
agenti e dirigenti in serviz.o 
nella provincia reatina. A se 
guito di tale telegramma 
.sembra che il questore di 
Rieti abbia avviato delle in­
dagini che potrebbero prelu­
dere a qualche iniziativa re­
pressiva. la. segreteria della 
Federazione sindacale unita­
ria ha urgentemente richie­
sto a questo proposito un in­
contro con il questore. An 
che l'assemblea dei ìa\orato­
ri SNIA. venuta a conoscen­
za della cosa, ha inviato un 
telegramma al prefetto ed al 
questore perché questi desista 
dalla stia iniziativa. 

FENDI — Sono da tre gior­
ni m sciopero gli 80 dipen­
denti delle note pelliccerie 
Fendi contro la decisione. 
presa dalle 5 proprietarie, di 
modif.care in maniera puni­
tiva l'orario di lavoro per 
tut te le lavoratrici iscritte a! 
sindacato. Nel laboratorio e 
nei negozi proprio un mese 
fa si e costituita una sezione 
sindacale unitaria. Come ri­
sposta a questo fatto le pro­
prietarie hanno stabilito in 
maniera del tutto arbitraria 
di rivedere gli orari: fino ad 
oggi. soprattutto in conside­
razione del fatto che la mag­
gior parte delle operaie so­
no pendolari, nel laboratorio 
era stato applicato una sor­
ta di orario unico con una 
sola ora di pausa per il pran­
zo. Al contrario da qualche 
giorno le sorelle Fendi pre 
tendono che le operaie sin­
dacalizzate rispettino l'orario 
dei negozi. costringendole in 
questa maniera a trattenersi 
fino alle 20 con una sosta 
per il pasto che va dalle 13 
alle 16. 

Lutto 
E* morto nei giorni scorsi H 
compagno Antonio Cera del­
la sezione Porto fluviale. A-
veva 94 anni. Antifascista 
fu ccndannato al carcere ed 
al confino. 

Ai familiari le fraterne con­
doglianze della sezione di Por­
to Fluviale, della zona 

e dell'Unità. 
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